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Nel paese classico degli sports ogni ran:o di attività sportiva ha c~ltori in ogni età e in ogni classe sociale. Mentre vediamo un presidente del Consiolio dei Mi-
nistri essere detentore del campionato di te.nnis. ecco uno dei più eminenti maturi uomini della finanza, Mr. H. A. Crotflel~. vincEre il campionatO tii golf 
battendo Siro Edcar Vlllcent, che è uno dei più valort si tra i giovani campioni. 



.LA B TAMPABPOBTrVA 

Le due Esposizioni A'utomòbilistièhe di Londra 
,[oro signiftcato • [' - inter~ento dell'lt, Ha • j'(o~ità tecniche 

Col chin.lerili ùell'anno si inizia per l'automo­
bil!smo il-perioùo tlelle.cspoaizioni, che è al tempo 
st.t's~')I:poca di \'llccolta -,,; ùi st-minagione. Si con­
vertono in lucrosi contratti e in forti impegni 
le~·g lorie sportive .Iel morente anno e si seminano 
l'l!omes~e, simpatie e bnone impressioni cf,i nuovi 
nm,lelli llrcparati per' l',\nno prossimo. 

' La .lata clr,ssica per questa duplice importante 
funzione .Iell'automobilismo inùustriale è stata 
qnella .Icl Salon di Parigi (10-25 dicelbbre), anche 
ptl'chè 1:1 Francia, oltre essere prima, era tutto 
n~lJa prOflnzione monùi:tle ùella vettlll';\ automo­
h -Il'. 

M:l a contrastale qnesto pdm:lto e questo regno 
al'i!\oluto, sono S01'tl', e hen prelito, delle altre in­
ùustrie Ill.zioimli, :le - qnali pn!' fae·en.lo capo al 
merclto intel"ll:l:don:tle .e riconosciuto tlel . Gl'aliti 
Palais parigino, hanno doman.lato e ottellllto di 
loter far valere In loro importal1za e all'ermare il 
valore ùel loro paese. 

Tra le fortunate · .lissiùenti è l'inùustria auto· 
mobilistica italiana, che ormai va a Parigi, come 
va a Lonflra, a Berlino, a Vienna, a New-York, 
perchè in ognuno .li questi centri ha interessi e 
cl ienti, m:L che tenùe sem pre piìl a far ricono­
~cere l'importallillt .lella ;\Iostra ùi Torino, ormai 
ati'ermatasi snl gran mercato itllliano ùelle auto­
fTlobili, e a cui interviene sempre pFl numerosa 
e agguerrita anche l'inùustria esterno 

Tra le prime ùissi.lenti e tlelle più riottose, è 
l'in.ln~tria inglese, la qunle mal tollera la snpre­
mazia francese nel campo inùustriale antomohi­
listir'o, e non essendo riuscita aù at1'ran('arsi nel 
campo tecnico, ha tentato e continna a tentare 
ùilib~rarsi dalla tutela francese, almeno nel campo 
sportivo. 

Le due Esposizioni quinùicinali d'automobili 
npertesi a Lonùra il 18 corrente, non sono che nn 
episoùio .li questa lotta, che si è iniziata ormai 
da parecchi anni e che ha aVllto nn vigoroso im­
pulso nella campagna sostenuta "p('eialnH'nte da 
Edge l'anno scorso, [leI' . cui. si volev:l, cho gli ac­
quirenti 'inglesi >;i fossero astenntr .lall'an.laro al 
Salon p:lrigino o .Ial f.tl"vi acquisti. 

:·E ;li /'come qnesta prt'tesa era appoggia t.1 tlal 
confol"lo delle cifrt', chò fanno salire a 80 mi ioni 
annni gli··f\Cqlli»ti. in~l esi . snl ml: rcato ·<Iutomohi­
liiltico. france~e · (cioò a nH'.zzo dtlla. e!'<portazione 
di l~rancia), così gli ingle~i sono rin~citi n ùare 
al!!." loro Mostre dell Olympia e alla Stanley ShOIU, 
che ·precedono .li qnnsi nn mo-e il S,don pal i)l;iIlO, 
UII(1 sp.eciale. impo.tanza, _obblignnao In C'IRe fl'nn­
cesi a 11reparare per essi e ad esporre colà i-loro 
mo(lelli che tene vano in serbo . pel Snlon ·di di­
cembre. 

E' questo un risultato che ùeve essere rilevato 

e f;oltuline:\!o anche alI estmpio ~ a.1 insegoa­
men to .li al tri paesi, fl a cui forse il nostro, 
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Le .lue :\[ostre di LOnÙl'll\ per quanto apparen-
temente in concorrenza,sollQ invece fatte di pieno 
accol'do .Iai sindacati i:lltlustriali, e mentre al­
l'Vlympia si sono rng-grn ppati gli e~positori . ùi 
nutomobili e acce;;sori jeilca 400), allo Stalllfy 
SholV sono confina ti i fabbrica nti di cicli, moto­
cidi,. motori, pezzi staccati, ecc. (oltre 250). Le 
due mostre sono però di uguale importanza, po!chè 

Automobilismo pratico . - Un t ipo di inaffiatore auto­
mobile per ,tl'ade, esperimentatu a Londra recentemel.te. 

bi~ogna ricordare che l'inglese è ormai l'unica 
industria che faccia esportazione su larga scala 
fii bfciclette, pezzi staccati, serie, ecr., e la cifra 
di <:,ueste esportazioni, che t,i spargono in tutto 
il monùo, raggiunge proporzioni colossali. 

Alla mostra· ù ell'Olympiacolpi sce a un primo 
esame· sommarie', l'enorme sviluppo che in Inghil­
terra ha preso la costruzione dell'automobilfl pe­
SfWte. Sono oltre 52 gli espositori ùi questa cate­
goria contro 105 della categoria vettura da viaggio 
o · da passeggio. 

Lo spirito ·inglese si è nncora una volta affer­
mato orientanùo verso questo sterminato campo 
di pratiche applicazioni il grosso ùella sua costru­
zione. 

E accanto a un'inùustria che studia e costruisce 

O.nnibui auto mc bile Pfr trusporlo' di passeggeri" (tipo ' Mors), 
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tipi sempre migliori di ' omnihus pl'l trnspOl·to·dei 
passeggeri, vengono a centinaia imprese che si· 
occnpano ùegli impiauti di questi utdis~imiser­
vizi, t'm cni è taral teriò\ti( o qnello ùi Lon.lra ; che 
conta già 500 ollluihus e che dovrà t'ontarne fino 
a 1500. 

E' \lnesto un campo in cui l'inùustria frantese 
dimos tra pnlese la sua in feriorità, e gli inglesi 
con somma compiacenza fanno risultare questo 
fatto. al visitatore ddlè 'loro · Mostn', ùictndo che 
sono curiosi· di ·v{'dere t;he COSIt saprà fare di 
meglio la Germania. .. • • 

Nel campo tlt:lle ,etture automobili la Francia 
primeggia. • 

Vi sono vetture inglesi (molte, e fra esse qual- ! 
euna anche buona); vi sono macchine tedesche 
(Ja ·,lfereèclés al primo posto con l'innovazione .Iel" 
motore a biglie); vi sono le Fiat, Florl'ntid e le ùe­
buttanti ed ammirate FiatAnsaldi, che aft'ermano 
vittoriosa mente il valore dell'ind ustria ital ia na ; , 
vi è qualche vettura americana; la Pipe (bi Iga), 
ma come importanza ùi esposizione nazionale la 
Francia si im pone con un lotto superbo di ('h{\8Sis 
nmmirabili e ammirati, fra cui 'spicca il 'Panhard 
Lel'asseur (6 cilindri 50 HP); la De Diélrich, la 
Darra(q (\ he e~pone la vettura ùi HéllléIY), la 
O. G. V" la Pl'ugcot, la De Dion (inglese), la 
Oléml'lIt (tipo 18 HP), Serpullct, GlluTiat01', Murs, I 
Berliet, Aster, ecc, Ma ùello carnttel istiche te- I 

cniche di queste ùue Esposizioni diremo in un 
prossimo numero. -. . -

Hieordiamo che ("01 1906 la Slall/pa Sportiva 
uscirà in 

VENTI PAGINE. 
,Di questa importante e segnalata tappa del ' 

nostro giornale, che si mette cosi alla testa delle 
pubblicazioni illustrate italiane a 10 centesimi, i 
nostri lettori potranno apprezzare prossimamente 
tutti i vantaggi, giacchè nel mese di dicembre 
pubblicheremo a titolo di presentl-lzione 

due numeri settimanali in venti , p8gi~u~. 
Il prezzo degli abbonamenti alla StampaSpor­

tiva rimane inalte rato, e cioè: 
I ... lO annue per l'edizione di lusso 

(ri servata agli abbonati) 
l,. Ii annue per l'edizione comune. 

DalI" dicembre 1905 al 31 ùicembre 1906 è · 
aperto un · abbònamenfo slraordinal'io di 

Lire IO 
per l'ulizione ùi lusso; 

Lire ~,245 
per l'edizione comune. 
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troppo, e un iucile così pesante 
sarebbe disastroso per la mi­
lizia. E per altre ragioni che 
diremo in seguito il maneggio 
di quest'arma diverrebbe così 
delicato e difficile da non es­
sere proprio arma per soldati. 

Continuando adunque quan­
to stavo dicendo, al momento 
di dover tirare mi appoggerò 
sul bordo dello sgabello, sarò 
così immobile e cioè avrò rag­
giunto l'ultima espressione del 
trucco. 

Con tutti questi congegni 
che ho ideato vi assicuro che 
nessun colpo fallirebbe. La 
banderuola del punto sarebbe 
sempre per me. Il lebel posto 
a duecento metri dal bersa­
glio, non falla mai se è aggiu­
stato in tal modo. Provare per 
credere - possiamo dire ai 
nostri lettori - e lo provano 
queste illustrazioni, tra le quali 
havvi pure quella del mirino 
mobile, trasportabile e mira­
coloso. 

::ltavo dimenticando come si 
debba procedere pel revolver, 
dato sempre il sistema in­
ventato pel fucile lebel. Ecco: 
tolgo la molla cun un torna­
vite, ricopro il foro che ne ri­
sulterebbe e in modo troppo 
evidente con una piccola la­
mina dello stesso colore del­
l'arma. Con tale semplice pro­
cedimento il colpopartirà come 
se nulla fosse, minori scosse, 
minore vibrazione. 

Ma questo mezzo é davvero 
pericolosissimo, potendo il 
colpo partire al menomo urto. 

Ecco come la scienza di 
Guglielmo Tell sia ora per me 
nei ferravecchi delle leggende 
sfatate, e rimanga la convin­
zione ferma ed incrollabile che, 
fatta eccezione per il cuore 

La sommità d"l fucile la ai può insudiciare con un poco di creta. 

Applicazione del mirino trasponabile 
dandogli l'inclinazione che si desidera. 

per questo, rispondo io, non gioverebbe a nulla. 
E invero il fucile colla lamina di piombo nel calcio 
e le cartucce piombate a tal modo peserebbe di 

d'una bella ragazza, non è per nulla difficile al 
giorno d'oggi fare breccia sicura al blc'rsaglio. 

• • • . -
NEL COMMERCIO SPORTIVO 

La Fiat in America. 
La Fiat si è impegnata, coi suoi agenti d'Ame­

rica, a fornire un migliaio di automobili per 
quattro anni al prezzo di 15.000 franchi l'uno, 
cioè per ]5 milioni complessivi. 

Questo contratto è il più grande stilmlato finora 
negli Stati Uniti in materia automobilistica. 

Come si procede per la rivoltella. 

Nuova Ditta a Milano. 

Si è costituita a Milano, a rogito del notaio 
Guasti, la Società in accomandita semplice «Car­
rozzeria Automobilistica Nazionale G. Oliva e C. '> 
col capitale di L. 50.000. Ne è gerente il signor 
Giuseppe Oliva di Torino, accomandante la So­
cietà anonima per il commercio di automobili, 
velocipedi e pezzi per costruzioni e ricambio 
Fabbre e Gagliardi di Milano. 

La 1:locietà ha per iscopo la costruzione, il com­
mercio e la riparazione di carrozzeria automobi­
listica. 

Procuratore generale della Società venne no­
minato il signor Mario Bonvicini. 

La Casa Michelin in Italia. 

La Casa Michelin ha definitivamente deciso di 
impiantare una fabbrica in Italia. 

La fabbrica sorgerà in uno dei principali centri 
automobilistici dell'Italia del nord (Torino ~), su 
di un'area di 100 mila metri quadrati, ed avrà un 
corpo di fabbrica di 40 mila metri quadrati. 

Il contratto per l'acquisto del terreno e i pro­
getti per la costruzione dello stabile saranno de­
finiti entro dicembre j i lavori incomincieranno il 
l° gennaio 1906 e procederanno con solerzia in 
modo da permettere l'inizio del lavoro di fabbri­
cazione pel mese di luglio. 

Tutto il macchinario è già stato ordinato e a 
giorni si definirà la vartlta tecnica. 

La fabbrica avrà un impianto atto alla fabbri­
cazione di tutti i tipi inerenti alle industrie auto­
mobili"tiche ed ha lo scopo di provvedere alle 

.. 
Per 11 Le Primarie Fabbriche Nazionali d'Automobili: E. Bianchi e C., Florentia, Isolta Fraschini, 

Marchand, Ziist, Società Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche, adotteranno per loro vetture 
Rlpprlllnllnti IIIluliro 

CDn DepOlito pDr l'llllil: 

1906 Le famose eatene REN0LD GIULIO MAR~UART 
MILANO 

5, Via Melegnano, 5. riconosciute ormai le migliori pe'/' la loro RESISTENZA - SILENZIOSITA- -LEGGEREZZA. 
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